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Dopo l'invasione israeliana dei Libano ancora una giornata di lotta 

Appello di Vetere 
per un impegno 

unitario 
di tutta la città 

A piazza Navona 
contro le guerre 
e le aggressioni 

iyt 

Notizie di morte e dì distruzione continuano ad arrivare dal 
Libano invaso da Israele. Un'altra guerra dunque. E questa volta 
vicinissima al nostro paese, nel Mediterraneo, tu contro la guerra 
che non è più uno spettro lontanissimo, ma che scoppia in varie 
nazioni del mondo, sempre più spesso, la gente di Roma ha 
voluto ancora una volta far sentire la sua voce. Ieri sera c'è stata 
in piazza Navona una veglia organizzata dal Comitato perma
nente per la pace — a cui hanno aderito il Pei, Pdup, Dp, Arci e 
alcune organizzazioni cattoliche. Un palco e intorno gli striscioni 
contro i missili a Comiso e a favore del popolo palestinese. 

Dal palco si sono alternate musiche popolari e discorsi di 
pacifisti (hanno preso la parola una rappresentante del Comita
to per la pace e uno deU'Olp). Questi hanno condannato la politi
ca aggressiva israeliana contro il popolo palestinese ma anche 
tutte le politiche di potenza che si basano sul possesso e sull'uso 
delle armi. L'aggressività diffusa, è stato detto, non è casuale in 
questo momento: la crisi economica ha determinato una forte 
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tensione tra gli Stati, ha minato anche le più ferree alleanze e 
tutto questo ha prodotto il riarmo intensivo. Contro questo stato 
di cose, contro il permanere della divisione del mondo in due 
blocchi contrapposti, la gente vuole esprimere condanna. L'ha 
fatto sabato pomeriggio con la grande manifestazione che ha 
percorso le vie del centro di Roma. 

L'ha fatto ieri sera in piazza Navona, nonostante tutto. Nono
stante tutto, perché grave è stata la provocazione degli autonomi 
sabato nel corteo, gravissima la risposta della polizia che ha 
lanciato i candelotti lacrimogeni sulla gente, sui bambini: perché 
è grave lo stato di tensione in cui si è tenuta la città per tutta la 
giornata. 

La visita di Reagan a Roma ha scatenato tutta la polizia: le 
forze dell'ordine hanno cinto d'assedio tutto il centro. E tutto 

3uesto, il clima pesante, ha inciso inevitabilmente sulla volontà 
i partecipazione alla veglia. Ma il movimento per la pace non 

sabise battute d'arresto. 

Il sindaco a Settecamini 

Sezione affollata a Setteca
mini. C'è il sindaco Vetere e 
si parla dei problemi del 

auartiere. delle cose fatte 
alla giunta di sinistra, delle 

tante ancora da fare. IJC do
mande fioccano, il sindaco ri
sponde puntualmente, poi 
chiede una pausa: «Permette
temi di parlare di un proble
ma che mi sta particolarmen
te a cuore, della pace, della 
grande manifestazione per la 

E»ace che si ò svolta sabato per 
e vie di Roma». La partecipa

zione del sindaco a qual cor
teo, dice, ha suscitato qualche 
polemica, qualche rilievo. 
per esempio da parte del se
gretario della federazione so
cialista, secondo il quale il 
sindaco non avrebbe dovuto 
partecipare ad una manife
stazione 'di parte'. «Ma quella 
manifestazione — dice Vete
re — non era di parte, anzi, 
Croprio durante il corteo ab-

iamo dovuto fronteggiare 
coloro che la volevano tra
sformare in uno scontro, in 
un atto di ostilità contro Rea
gan. E chi ha letto il discorso 
che io ho pronunciato alla fi
ne del corteo, sa che ho parla
to con tono pacato e con spiri
to unitario. Non contro una 
potenza e a favore di un'altra. 
Quando in Polonia fu dichia
rato lo stato d'assedio, non a-
spettai un attimo a esprimere 
la mia condanna e a convoca
re il consiglio comunale in 
seduta straordinaria perché 
facesse altrettanto*. 

«D'altra parte — riprende 
Vetere — quella di sabato 
non à stata la prima manife
stazione per la pace alla quale 
il sindaco di Roma ha parte
cipato. fc stato presente a tut
te le altre, a quella con il 
compagno Craxi e a quella 
con i radicali, poi ha mandato 
un suo messaggio alla mani
festazione organizzata dai 
cattolici». 

Il sindaco ricorda il suo im
pegno come presidente di 
turno dell'Unione delle capi
tali europee. «Gran parte dei 
mesi di gennaio e di febbraio 
— dice — li ho spesi viag
giando per l'Europa con un 
obiettivo solo, dichiarato: 

convincere i sindaci di tutte 
le capitali a prendere posizio
ni». in maniera netta, contro 
le misure liberticide adottate 
dai militari in Polonia. Nes
suno mi aveva sollecitato a 
farlo, è stata una mia scelta 
— aggiunge il sindaco — ho 
ricevuto anche molti rifiuti, e 
sono venuti da sindaci social
democratici, laburisti e de
mocristiani; ma non per que
sto il mio impegno per la pace 
si attenuerà». 

Vetere adesso riprende u-
n'altra critica che gli e stata 
rivolta: sì. e giusto manifesta
re per la pace, ha detto qual
cuno, ma non in quel modo, 
non in quell'occasione. «Ma 
quando mai — risponde — 
Roma ha avuto tanto presti
gio come capitale di pace e di 
democrazia? Quando mai la 
voce e il suo ruolo hanno ri
cevuto tanti riconoscimen
ti?». 

Vetere parla anche dell'in
contro al quale ha partecipa
to come invitato fino a poche 
ore prima, l'incontro al Qui
rinale tra il presidente Perti-
ni e il presidente degli Stati 
Uniti Reagan. Legge un bra
no del discorso del presidente 
italiano, quello in cui Pertini. 
con il suo tono consueto e la 
conseguente sincerità, ha 
detto a Reagan: «Noi siamo 
preoccupati per quello che 
sta accadendo nel mondo, per 
quello che sta accadendo in 
Medio Oriente. Sì. certo. I-
sraele ha il diritto di essere 
Stato, ma anche gli altri po
poli vicini hanno lo stesso di
ritto». «Ecco — dice il sindaco 
— io sono d'accordo in tutto e 
per tutto con il compagno 
Pertini». 

• Bisogna stare dalla parte 
della pace e della democrazia 
— conclude il sindaco di Ro
ma — sempre e ovunque. An
che se in piazza sabato fossero 
scesi in mille, in cento, io ci 
sarei stato lo stesso. Non è 
tempo di polemiche prete
stuose, è tempo di stare insie
mi». Spero proprio che le trat
tative sull allargamento del
le giunte del Comune e della 
Provincia, che riprenderan
no domani, ci permettano di 
superare subito e senza diffi
coltà certe polemiche». 

Corteo degli edili da piazza Esedra a SS. Apostoli 

«Anche col contratto 
vogliamo disegnare 
una città diversa» 

Lo sciopero durerà quattro ore - A colloquio col segretario regio
nale della Flc Preciutti: investimenti, organizzazione e mobilità 

La stagione contrattuale l-
nlzla anche per gli edili. Og
gi, a Roma, tutti i cantieri si 
fermano per quattro ore e l 
lavoratori daranno vita ad 
un corteo che da piazza Ese
dra raggiungerà Santi Apo
stoli. Qui, alle 15,30 prende
ranno la parola l segretari 
provinciale, regionale e na
zionale della Flc, Fortunato 
Porcheddu, Angelo Panico e 
Paolo Pellarlnl. Dopo l m e 
talmeccanici e 1 tessili, dun
que, anche gli edili aprono la 
vertenza per 11 rinnovo del 
contratto. 

Una scadenza che riguar
da da vicino tutta la città. 
Per tanti motivi. Il primo è 
che l lavoratori delle costru
zioni sono la categoria indu
striali più importante della 
città. È la categoria più nu
merosa (e questo primato gli 
edili l'hanno mantenuto an
che se In questi anni in cui si 
è prodotta una vera e propria 
falcidia dei posti di lavoro In 
tutti l settori), m a soprattut
to è la categoria che più con
ta, che è in grado di orientare 
l'Intero schieramento demo
cratico. Dagli edili è venuta 
la spinta decisiva alla batta
glia contro gli speculatori, 
nel cantieri è nata la batta
glia per disegnare una città 
diversa, che non fosse più 
terreno di conquista per gli 
speculatori. Ecco perché la 
scadenza contrattuale è un 
appuntamento importante 
per Roma. 

«E la federazione unitaria di 
categoria — spiega il segreta
rio regionale della Flc Gian
carlo Preciutti — ha scelto di 
intrecciare, di continuare a te
nere uniti dentro uìia unica 
strategia, sia la battaglia con
trattuale sia la battaglia perla 
sviluppo di Roma>. 

Che significa questo? «Tut
to ciò vuol dire — risponde il 
compagno Preciutti — che 
mentre con la giornata di lotta 
apriamo la vertenza contrat
tuale, vertenza che si annun

cia decisamente difficile per V 
arroganza dell'associazione 
imprenditoriale, stiamo anche 
dando il nostro contributo alla 
verifica del protocollo d'intesa 
del 1978. confrontandoci con 
l'amministrazione capitolina e 
con gli imprenditori. E il sin
dacato già si ù dichiarato di
sponibile a definire un nuovo 
protocollo che leghi, dentro un 
organico programma lo svi
luppo, gli investimenti, la 
nuoua occupazione, la direzio
nalità. il miglioramento dei 
serinzi e il risanamento della 
città: 

Su più fronti dunque è ri
volta l'iniziativa sindacale. E 
Il contratto, assieme alla ver
tenza che la Flc nazionale ha 
aperto con 11 governo per de
finire un plano di sviluppo 
industriale per il settore del
le costruzioni, può essere 1' 
occasione per «governare» i 
processi che investono i can
tieri. Solo per ricordare qual
che cifra si può dire che nelP 
ult imo anno a R o m a si sono 
persi 3500 posti di lavoro, è 
aumentato lo sfruttamento, 
il lavoro si è ulteriormente 
parcellizzato, è diminuita la 
professionalità dei lavorato
ri. Proprio tenendo a mente 
tutto ciò il s indacato ha ela
borato la piattaforma con
trattuale. Una piattaforma 
che nella prima parte contie
ne la richiesta di un amplia
mento del diritti d'Informa
zione, dando maggior potere 
contrattuale al consigli del 
delegati. 

*Da questa impostazione — 
è di nuovo Giancarlo Pre
ciutti — dovranno corrispon
dere nuove relazioni indu
striali nell'unità produttiva, 
che, senza contraddire l'inte
grativo provinciate, permetta
no di definire accordi su pro
grammazione di medio perio
do. investimenti certi, orga
nizzazione del lavoro, profes
sionalità, organici, mobilità, 
stabilità occupazionale e pro
duttiva*. 

Per colpa dcll'INPS 

Autovox: 
senza 

salarìoi 
lavoratori 
incassa 

integrazione 
I guai per i centotrenta di

pendenti dell'Autovox non so
no ancora finiti. Da due mei 
questo gruppo di dipendenti 
non percepisce il salario. Le 
ragioni? Tante. Innanzitutto 
sembra che ormai da diverso 
tempo l'azienda (una società 
che lavora nel settore dell'elet
tronica civile) non abbia in
viato all'Inps i «tabulati» rela
tivi ai centotrenta dipendenti. 
Un'operazione burocratica ne
cessaria per avviare la pratica 
del pagamento. 

Ma non è tutto. Responsabi
lità ne dovrebbe avere anche il 
ministero del Lavoro. È il dica
stero, infatti, una volta ricevu
ta la richiesta da parte della 
società, che dà il «placet» all'i
stituto di previdenza per il pa
gamento del salario dei lavo
ratori in casa integrazione. 
Dai responsabili governativi 
però finora non è venuto nul
la. Così ormai da sessanta 
giorni i lavoratori non vedono 
una lira. E il tutto va a appe
santire una situazione già te
sa, in cui sono molti i dubbi sul 
futuro del posto di lavoro. 

/ pubblici dipendenti debbo
no diventare anch'essi i prota
gonisti dei processi di riforma 
dello Stato da cui dipendono e 
della pubblica amministrazio
ne nella quale prestano la loro 
opera: questa è la linea sulla 
quale si sta muovendo a Roma 
in questo settore il Partito co
munista. 

È infatti accaduto che leggi 
di riforma anche di notevole 
valore sociale e politico siano 
state disattese o talvolta sem
mai abbiano prodotto risultati 
disastrosi per la collettività. 
non solo per una chiara volon
tà politica di non applicarle, a-
vendole subite in Parlamento. 
soprattutto da parte del siste
ma di potere de preoccupato di 
essere indebolito, ma anche 
perché le leggi stesse non par
tivano, troppo spesso, nono
stante i tenaci sforzi del PCI. 
dall'esperienza pratica dell' 
applicazione delle leggi prece
denti che andavano certo mo
dificate ed innovate ma in 
parte dovevano essere abroga
te del tutto. 

Quando ciò non si è ivri/ i-
cato si sono sovrapposte nor
me e interpretazioni che han
no costituito quella giungla le
gislativa e regolamentare at
traverso la quale sono passale 
tutte le manovre sabotairici. 
le interpretazioni deviami, V 
incremento del caos nell'am
ministrazione, la corruzione 
per alcuni, la frustrazione cre
scente della gran parte dei 
pubblici dipendenti, la rabbia 

Iniziativa del PCI 

I quesiti 
per risolvere 

i mali 
della P.A. 

dell'opionione pubblica. 
Il PCI ha elaborato e reso 

pubblico con l'autorevole pre
senza del presidente del grup
po dei senatori del PCI Edoar
do Perna un questionario che 
affronta i temi più scottanti di 
questo campo, senza veli o di-
plomatismi. Chiunque è invi
tato a rispondere, e non solo i 
comunisti quindi, jyer contri
buire a scandagliare il peso 
che hanno nella pubblica am
ministrazione problemi decisi
vi che è necessario esaminare 
per affrontare in modo effica
ce le riforme e per tagliare la 
strada in tempo utile al ritor
no di tentativi di svuotarle di 
contenuti. Dalla modifica del
l'accesso alla P.A. a quella del
la dirigenza, dal peso della 
professionalità nei settori 
pubblici con i criteri più validi 
per apprezzarla e valutarla, ai 
difficili problemi della produt

tività e agli strumenti più mo
derni per aumentarla in tempi 
credibili, fino ad arrivare alle 
cause vere delle lungaggini 
amministrative che danneg
giano lo Stato e rendono im
proponibile qualsiasi pro
grammazione democratica. 

Una indagine di massa. 
dunque, che potrà fornire al 
PCI materiale estremamente 
valido per utilizzarlo nel Par
lamento e nel Paese; che non 
potrà essere ignorato nelle 
stesse battaglie sindacali del 
settore, capace di consentire 
che si vada a riforme che ab
biano in partenza il segno ed il 
consenso della parte più intel
ligente e responsabile degli 
stessi P.D. che dovranno poi 
gestirne l'applicazione. 

Siamo certi che Z'intziatira 
sarà vista senza imbarazzo da
gli altri partiti di sinistra e de
mocratici e da quanti sono 
sensibili al progresso del Paese 
e da loro appoggiata. 

Su questo terreno semmai si 
potranno aprire fecondi con
fronti ed una positiva fase di 
concorrenza a chi menno rie
sce a coinvolgere i dipendenti 
dello Stato e dei vari setori del
la Pubblica ^Amministrazione 
in quei processi riformatori di 
cui il Paese ha bisogno e che 
non dovranno essere poi va
nificati da resistenze conser
vatrici e reazionarie. 

Giorgio Fusco 
(Resp. dei problemi 

della Pubbl. Amministr. 
della Federazione 

Comunista romana) 

Una lettera del sindaco al presidente della giunta regionale 

La sortita di Santarelli suH'«0pera»: 
una violazione dell'autonomia dell'ente 

Una dichiarazione del compagno Paolo Ciofi: il presidente non può disporre di fondi regionali come se fossero cosa sua - Il 
responsabile del pentapartito aveva minacciato di tagliare i fondi se Lanza Tornasi non si fosse dimesso 

La pesante sortita del presi
dente della giunta regionale 
Santarelli, che nei giorni scorsi 
aveva minacciato di tagliare i 
finazìarnenti al teatro dell'Ope
ra se il direttore artistico Lanza 
Temasi non si fosse dimesso, 
non poteva restare senza rispo
sta. Ieri ci sono state due prese 
di posizione: quella del sindaco, 
il compagno Ugo Vetere. e quel
la del compagno Paolo Ciofi, 
consigliere regionale del PCI e 
membro del comitato centrale. 

Il sindaco, che si è incontrato 
con il sovrintendente, l'avvoca
to Moscon, ha inviato una let
tera a Santarelli. Il compagno 
Vetere scrive: C'è la r.ei-c*--ità 
di un richiamo all'esiger.?.» <!el 
rispetto sostanziale e IYTI v i e 
delle competenze proprie delie 
diverse istanze istituzionali 
nonché dell'autonomia dell' 
amministrazione dell'ente cul

turale.. «Metodo e forma estra
nei a comporamenti ai quali si è 
attenuto e si attiene il sindaco 
in circostanze analoghe.. «La 
dichiarazione del presidente 
della giunta regionale, secondo 
cui egli (bontà sua) — ha detto 
il compagno Ciofi — sarebbe 
disposto a concedere un finan
ziamento al teatro dell'Opera a 
condizione che se ne vada il di
rettore artistico, è al tempo 
stesso umorìstica e inaccettabi
le. Umoristica perché le monar
chie assolute, quando i teatran
ti vivevano per graziosa conces
sione del sovrano, sono finite 
dai tempi della rivoluzione 
francese. Inaccettabile perché 
il ricatto non può stare alla ba
se di qualsiasi discussione poli
tica sul ruolo culturale e 1 effi
cienza del teatro dell'Opera. Il 
ricatto lo respingiamo con fer
mezza e precisiamo: primo, che 

La tassa della Nettezza Urbana: come pagarla? 

Come evitare una multa 
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:rŝ  Se aiuti Roma, Rama li aiuta. | \ 

•Se aiuti Roma, R o m a ti 
aiuta». Questo lo s logan di 
una vasta campagna d'in
formazione promossa dall' 
amministrazione capitoli
na. Di che si tratta? In due 
parole questo. A Roma 
quattroccntomila famiglie 
non pagano la tassa comu
nale per la Nettezza urbana. 
Un'evasione che 11 Comune 
vuole combattere. Per spie
gare gli obbiettivi di questa 
campagna ieri l'assessore al 
Bilancio, il compagno An
tonello Faloml, si è incon
trato con un gruppo di gior
nalisti. Il 30 g iugno — ha 
detto l'assessore — scade il 
termine per mettersi In re
gola con la tassa. Una sca
denza di cui ben pochi sono 
al corrente, ma che compor
ta forti multe per chi non la 

rispetta. Proprio per evitare 
questo l'amministrazione 
ha promosso la campagna 
informativa. Attraverso 
manifesti sui bus e sul me
trò, con le inserzioni sui 
quotidiani l 'amministrazio
ne informerà 1 cittadini sul 
loro doveri. Cosa dovrà fare 
l'utente? Se paga la tassa 
ovviamente nulla. Se non la 
paga invece dovrà iscriversi 
presso la sua circoscrizione, 
o presso la sede della ripar
tizione III ai Tributi (via del 
Teatro Marcello) o addirit
tura, più semplicemente, 
spedire il tagliando riporta
to negli avvisi sul giornali. 
Per 11 momento non c'è nul
la da pagare. La prima bol
letta arriverà sol tanto nel 
1983 e non sarà davvero a-
stronomica (la quota media 
è di 30 mila lire all'anno). 

non compete al presidente del
la giunta regionale la nomina 
del direttore artistico; secondo 
che il presidente della giunta 
non può disporre di fondi regio
nali come se fosero cosa sua, 
senza una discussione e un con
trollo del consiglio. E un fatto 
democratico, a cui non possono 
rinunciare i partiti e le istitu
zioni. 

Possiamo comprendere l'a
cuta sensibilità di Santarelli 
per ì problemi della cultura, ma 
sarebbe molto più utile che egli 
si occupasse dei problemi di 
sua competenza. E grave, per 
dirne una. che la giunta regona-
le non abbia assunto alcuna ini
ziativa politica per contrastare 
l'oltranzismo della Confindu-
stria sulla scala mobile e sui 
contratti. Ma da che parte sta il 

overno regionale? Dalla parte 
ei lavoratori o dalla parte del 

padronato? 
L'incredibile affermazione 

dell'assessore democristiano al 
bilancio (se si vogliono i con
tratti bisogna rinunciare alla 
scala mobile; se si vuole la scala 
mobile bisogna rinunciare ai 
contratti) non è stata smentita. 
Allora c'è da domandarsi: è 
questa la posizione del governo 
regionale?.. 

Precisazione 
Per uno spiacevole equivoco. 

i quotidiani di sabato — e an
che l'Unità — hanno pubblica
to una presa di posizione del 
sindacato riferendola al Teatro 
dell'Opera. In effetti, il docu
mento dei sindacati si riferiva 
alla situazione esistente al Tea
tro di Roma. 

Culla 

La casa dei compagni Anna 
e Sauro Rossini è stata allietata 
dalla nascita di 

IRENE 
Alla neonata, ai genitori, al 
fratellino Giordano e ai nonni. «li auguri dei compagni di 

fanno, dei lavoratori della 
GATE e della redazione de 
•l'Unita. 

Mensa universitaria: sei incriminati 
Interruzione aggravata di 

pubblico servizio. Questa è 1' 
accusa che la magistratura ha 
rivolto a sei dipendenti della 
mensa universitaria, che sono 
stati subito incriminati. II rea
to contestato si riferisce agli 
scioperi quasi quotidiani che 
gli aderenti allo Snals (il sin
dacato autonomo) hanno ef
fettuato nei mesi scorsi alla 
mensa degli studenti. L'incri
minazione ha raggiunto tre 
sindacalisti dello Snals, Luigi 
Micastrini, Giovanni Pignolo-
ni e Sante Frignanì; gli altri 
tre dipendenti, Gerardo La 
Salvia, Paolo Pasquarelli e 
Bruno Sacchini, sono accusati 
invece di aver minacciato un 
funzionario che stava tentan
do, durante gli scioperi, di 
riorganizzare il servizio. La 
magistratura è arrivata all'in
criminazione dopo la denun
cia presentata dal presidente 

dell'Opera universitaria Rive
la. 

La vicenda conferma la giu
stezza delle denunce più volte 
fatte dal Pei, dagli studenti e 
dal sindacato confederale sul
la intollerabile situazione del
la mensa. Dentro l'Opera uni
versitaria agisce un gruppo di 
irresponsabili a cui nulla inte
ressa del servizio. Ma questo 
dimostra anche la necessita di 
arrivare al più presto ad una 
riforma radicale del servizio 
dell'Opera universitaria. E la 
legge presentata dalla giunta 
regionale sul diritto allo stu
dio va in tutt'altra direzione. 
Non a caso gli unici che l'han
no appoggiata sono stati pro
prio gli aderenti allo Snals. Se 
non si modifica quel testo pen
sando ai reali problemi dell'O
pera, non basteranno le incri
minazioni della magistratura, 
a rimettere in sesto un servi
zio ormai disastrato. 

A cura della 
Federazione 

CGIL. CISC. UIL 
di Roma 

Il giorno 9 e 10 Giu
gno alla sala Borro-
mini in Piazza della 
Chiesa Nuova si svol

gerà un 

eumeni IMOTITO 
SUL TEMA 

Sindacato 
Lavoro 

Metropoli 


